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fRnno sesto

Col presente fascicolo la Rivista entra nel suo sesto anno di vita.
Ha quindi sorpassato il primo lustro.
Un lustro è già una lappa di qualche importanza e una Rivista che ha

vissuto cinque anni non può morire tanto presto, perchè ha fatto le ossa.

Infatti la mortalità nei giornali è assai più diffusa nel primo lustro di
stampa che non nei seguenti.

La Rivista ha trovato ottimi appoggi in nuovi elementi, ha riaccostato

alle sue pagine preziosi collaboratori che l'avevano un po' negletta, ma non
è ancora quella che si vorrebbe : la tribuna della maggior parte dell'ufficialità
ticinese per trattare e svolgere argomenti dì carattere militare e patriottico.

I giovanissimi mandano poco o nulla. Chi non si sente un poco giornalista

e scrittore a venti, venticinque anni? Ai tempi della mia prima riga i
miei camerati ed io scrivevamo tutti articoli e articolesse, e sarebbe stato una
bazza avere sottomano una rivista da riempire.

Possibile che i giovani del novecento noti abbiano niente da dire .' Se lu
li senti a tavola, sono un fuoco d'artifizio dì trovate, dì critiche, di novità.
A tavolino, muti come pesci, almeno nei rapporti di questa nostra piccola e

cara Rivista, che vogliamo mantenere in piedi ad ogni costo, anche per decoro

del Ticino.
Ho chiesto che qualche giovane titficiale mi desse alcune considerazioni

sull'ultimo Corso di ripetizione, che è stato assai vario e interessante. Pensavo

non ci volesse molto perchè un tenente o primo tenente della II/94
scrivesse il diario dei Ire giorni passali al Gescr-o e a Cima di Cugn, negli
anticipati rigori dell'inverno, nella vita delle baracche, a pochi passi dal

confine. Niente. Silenzio di tomba.
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